LA 
CASA OSCURA

L’estate scorsa, stavo camminando per

una strada che andava verso la montagna,

dopo un po’, vidi un melo con accanto un’altalena,

ma era in un giardino recintato, la casa era di un

legno nero, era oscura, sembrava disabitata.

Avevo fame, allora scavalcai la ramina con timore,

presi tre mele, mene mangiai una di fretta

andando sull’altalena, scoprì che c’era un

sentiero che portava in paese, ma ad un tratto

si aprì la porta della casa, allora mi nascosi diettro

ad un’albero, perfortuna il signore o la signora

non si accorse di me, decisi di prendere

un’altra mela e di scappare, ma feci rumore

lasciai la mela e scappai, prima che i propretari 

di quella casa oscura mi sorprendessero. Per

sfortuna mia, inciampai su un sasso, mi feci male

allo stesso tempo feci rumore. Uscì fuori il

proprietario, restai per terra un po’ nascosto,

il padrone disse “Ma sarà stato un gatto”.

Ritornato in paese mi senti più tranquillo a

mangiare le mele.

Prima di entrare in uno spazio privato e meglio

pensarci due volte, i propretari vi potrebbero

sorprendervi alle spalle.

Fine
